                
[image: image1.wmf] 

PRELATURA   DI   POMPEI

PARROCCHIA   DELL’IMMACOLATA CONCEZIONE

Via Tre Ponti, 179 – 80045 Pompei  ( NA ) – 

Sito web: www.parrocchiaimmacolata.net ,    Tel.  081.863 4735

E-mail: donsebastiano@parrocchiaimmacolata.net
[image: image2.jpg]



ADORAZIONE    EUCARISTICA
“Prendete, questo è il mio corpo”
01  Aprile  2005
“Prendete, questo è il mio corpo”
Canto iniziale: Venite voi tutti.  
Esposizione del Santissimo
Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Sac  Siamo qui per imparare lo stile di Gesù nell’Ultima Cena: egli ha voluto far preparare, con grande cura, agli apostoli quell’appuntamento che ha cambiato la storia dell’uomo, da duemila anni.

Sac. Preghiamo: Signore Gesù, l’amore vede sempre oltre l’immediato. Con il tuo Spirito, apri e purifica gli occhi del nostro cuore per cogliere il dono della tua presenza nell’Eucaristia. Non lasciarci condizionare dalle emozioni o dalla, ragione, dalle distrazioni o dalle preoccupazioni. Aiutaci a stare davanti a te con stupore e fede, come fosse il primo incontro. Parlaci nell’intimo e riempi questo tempo di preghiera con la pace interior. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Tutti:   Amen

Lettore: Dal  Vangelo di Marco:  

Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, i suoi discepoli gli dissero: «Dove vuoi che andiamo a preparare perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli dicendo loro: «Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d'acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: Il Maestro dice: Dov'è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli? Egli vi mostrerà al piano superiore una grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e prepararono per la Pasqua.  Venuta la sera, egli giunse con i Dodici.   Mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti.  E disse: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti. In verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo nel regno di Dio».  E dopo aver cantato l'inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.  (Mc,14,12-16,22-26)

Omelia  sul tema. Segue un momento di contemplazione, di preghiera e meditazione  personale

Lettore:  Voglio  ringraziarti, Signore, per il dono del pane di vita che ci fai con l’Eucaristia. Ho letto da qualche parte, che gli uomini sono angeli con un’ala sola: possono volare solo rimanendo abbracciati tra di loro. A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala soltanto. L’altra la tieni nascosta: forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me. Per questo mi hai dato l’Eucaristia, perché io fossi tuo compagno di volo.

Insegnami, allora, a librarmi con te.

Perché la vivere  non è  trascinare la vita.

Perché la vivere  non è  strappare la vita

Perché la vivere  non è  consumare la vita

Vivere è abbandonarsi, come un gabbiano, all’ebbrezza del tuo Vento.

Vivere è assaporare l’avventura della libertà che solo tu puoi dare.   
Vivere è stendere l’ala, l’unica ala, con la fiducia di chi sa di avere nel volo un compagno grande come te! 
Aiutami ora a planare, Signore, voglio imparare a volare insieme a te mangiando il tuo Pane di vita.

Canto eucaristico:  Pane di vita nuova.
Sac:  Entriamo anche noi nel Cenacolo con Cristo e i suoi  Apostoli e professiamo la nostra fede a Gesù che ha preparato la mensa anche per noi. Preghiamo insieme e diciamo: In Te  crediamo, Signore Gesù

Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù

Lettore 1: Crediamo, Padre provvidente, che per la potenza del tuo Spirito, il pane e il vino si trasformano nel corpo e nel sangue di tuo Figlio, fior di farina che allevia la fame lungo il cammino. Preghiamo 
Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù

Lettore 2: Crediamo, Signore Gesù, che la tua incarnazione si prolunga nel seme del tuo corpo eucaristico per nutrire gli affamati di luce e di verità. Preghiamo.

Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù

Lettore 3:  Crediamo che a Betlemme, l’terno Padre ha preparato nel grembo della Vergine “la casa del Pane”, il Pane che egli offre a tutti gli affamati: di giustizia, di pace, di amore, di grazia, di salvezza, di perdono.  Preghiamo.

Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù

Lettore 4: Crediamo che con te, Agnello dell’alleanza, su ogni altare in cui ti offri al padre, si elevano i frutti della terra e del lavoro dell’uomo, la vita del credente, il dubbio di chi cerca, il sorriso dei bambini, i progetti dei giovani, il dolore di chi soffre, l’offerta di chi si dona ai fratelli. Preghiamo
Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù 

Lettore 5: Crediamo, Signore Gesù, che la tua bontà ha preparato un banchetto al grande e al piccolo, al ricco e al povero, e che alla tua mensa diventiamo tutti fratelli, fino a donare la vita gli uni per gli altri, come hai fatto  Tu per noi.  Preghiamo
Tutti:  In Te  crediamo, Signore Gesù

Sac: O Signore, che nell’Eucaristia ti proietti nella storia dell’uomo per sostenere le sue debolezze e le sue paure, fa che  sull’altare del tuo sacrificio recupera forza la nostra carne debole, non sempre pronta agli aneliti dello Spirito, trasformala tu ad immagine del tuo corpo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Tutti: Amen. 

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Canto eucaristico:  Il Pane del cammino.

Lettore: Dacci, Signore, la forza di osare di più, la capacità di inventare, la gioia di prendere il largo, il fremito di speranze nuove. Il bisogno di sicurezze ci ha inchiodati a un mondo vecchio, dacci, Signore, la volontà decisa di rompere gli ormeggi.

Facci provare l’ebbrezza di camminare insieme, donaci una solidarietà nuova, una comunione profonda.

Facci sentire che per crescere insieme, non basta tirare dall’armadio del passato i ricordi splendidi e fastosi, di un tempo, occorre spalancare la finestra del futuro progettando insieme, osando  insieme,  sacrificandoci  insieme. Da soli non si cammina   concedici il bisogno di alimentare la nostra coscienza di comunità con l’ascolto della tua Parola.

Concedici la letizia della domenica, il senso della festa, la gioia dell’incontro con Te nell’Eucaristia.

Liberaci dalla noia del rito, dall’usura della cerimonia, dalla stanchezza delle ripetizioni.

Fa che le nostre Celebrazioni Eucaristiche alla tua mensa siano una danza di giovinezza e di concerti di campane, una liberazione di speranze prigioniere interrate nelle caverne dell’anima.  Amen

Tutti: Amen

Momento di raccoglimento e di preghiera personale
Canto eucaristico: Camminiamo insieme.

Sacerd:  O Signore, tu che hai detto: «Chiedete e vi sarà dato », concedimi la grazia di capire e conoscere cosa devo fare per amore tuo. 

O Signore, tu che hai detto: « Che cercate?», ora sono qui davanti a te per trovare  la pace della mia vera casa. Fa’ che io trovi rifugio fra le  pareti del tuo amore.

O Signore, tu che hai detto: « Venite a me: io sono la vite, voi i tralci », ora sono qui davanti a te come ramo che vuole produrre molto frutto sull’albero della vita.

O Signore, tu che hai detto: « Seguimi », ora sono qui davanti a te come pellegrino fedele che cerca di percorrere il cammino che mi hai assegnato.

O Signore, tu che hai detto: « Gustate e vedete », ora sono qui davanti a te, assetato e affamato, per saziare la mia sete e gustare il cibo di  vita eterna. Amen

Tutti: Amen

Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)………

Benedizione eucaristica.
Canto eucaristico: Anima Christi.

Introduce il sacerdote poi tutti insieme…

Signore, noi ti imploriamo per i poveri.

Per i malati, i vecchi, gli esclusi.

Per chi ha fame e non ha pane.

Ma anche per chi ha pane e non ha fame.

Per chi si vede sorpassato da tutti.

Per gli sfrattati, gli alcolizzati, gli sfruttati.

Per chi è solo. Per chi è stanco. Per chi ha ammainato le vele.

Per chi nasconde sotto il coperchio di un sorriso cisterne di dolore.

Libera i credenti, o Signore, dal pensare che basti un gesto di carità a sanare tante sofferenze.

Libera chi non condivide le speranze cristiane dal credere che sia inutile spartire il pane e la tenda con il bisognoso, e che basterà cambiare le strutture perché i poveri non ci siano più.

Essi li avremo sempre con noi.

Sono il segno della nostra povertà di viandanti.

Sono il simbolo delle nostre delusioni.

Sono il coagulo delle nostre stanchezze.

Sono il brandello delle nostre disperazioni.

Sono la memoria dei nostri fallimenti.

Li avremo sempre con noi, anzi li avremo dentro di noi.

Concedi, o Signore, a questo tuo popolo, che vuole camminare insieme a te, l’onore di scorgere chi si è fermato lungo la strada e di essere pronto a dargli una mano per rimetterlo in viaggio in tua compagnia. Amen.

Reposizione del Santissimo.
Canto finale: T’adoriam Ostia divina
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